
VEGLIA PER LA
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2023



Guida:  In  questa veglia di  preghiera vogliamo ricordare  insieme i  CUORI ARDENTI  e i  PIEDI IN
CAMMINO che hanno spinto i  passi dei missionari e delle missionarie a seguire il Signore sulle
strade del mondo. Ci alziamo per cantare la nostra gioia.

Canto inizio

Presidente: Nel nome del Padre…
Assemblea: Amen

Presidente: Ringraziamo il Signore per le meraviglie da Lui compiute per mezzo dei missionari e 
delle missionarie  che nel corso del tempo hanno portato in tutto il mondo la luce del
Risorto. Le lampade che ora vengono accese al Cero pasquale ci ricordano il mandato
di Gesù ad annunciare il Vangelo fino agli estremi confini del mondo. Invochiamo il suo
aiuto per essere anche noi sale della terra e luce del mondo.

SI ACCENDONO LE CANDELE

Sal 118, 105-112  A cori alterni  ( partono le panche di destra e seguono quelle a sinistra)

Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo, 
di osservare i tuoi giusti giudizi.

Sono tanto umiliato, Signore, 
dammi vita secondo la tua parola.

Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, 
insegnami i tuoi giudizi.

La mia vita è sempre in pericolo, 
ma non dimentico la tua legge.
I malvagi mi hanno teso un tranello, 
ma non ho deviato dai tuoi precetti.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, 
perché sono essi la gioia del mio cuore.

Ho piegato il mio cuore a compiere i tuoi decreti, 
in eterno, senza fine.
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli.

Assemblea: Amen 



Lettore: Già il profeta Isaia, molti secoli prima di Cristo, così proclamava: «Come sono belli sui
 monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, del messaggero di buone notizie che
annuncia la salvezza, che dice a Sion: “Regna il tuo Dio”» (Is 52,7) e oggi Papa Francesco,
profeta  del  nostro  tempo,  così  scrive  nel  suo  messaggio  per  la  Giornata  missionaria
mondiale: “L’andare in “CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO”. Strumenti di animazione e
preghiera  per  l’Ottobre  missionario  2023  fretta,  per  condividere  con  gli  altri  la  gioia
dell’incontro con il Signore, manifesta che «la gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita
intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono
liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo
sempre nasce e rinasce la gioia». Non si può incontrare davvero Gesù risorto senza essere
infiammati dal desiderio di dirlo a tutti. Perciò, la prima e principale risorsa della missione
sono coloro che hanno riconosciuto Cristo risorto, nelle Scritture e nell’Eucaristia, e che
portano nel cuore il suo fuoco e nello sguardo la sua luce. Costoro possono testimoniare
la vita che non muore mai, anche nelle situazioni più difficili e nei momenti più bui.”

Guida:  Ascoltiamo  allora  la  testimonianza  di  chi  ha  sentito  ‘ardere  il  cuore’  per  l’annuncio.  

Lettore: Da Rumbek a Juba: camminare insieme, senza stancarsi, per arrivare alla pace, di
Monsignor  Christian  Carlassare,  Vescovo  di  Rumbek,  in  Sud  Sudan
Mettersi in cammino con la comunità per vivere insieme l’esperienza della preghiera, del
tempo dell’attesa e della gioia dell’arrivo alla meta. Con questo spirito monsignor Christian
Carlassare,  vescovo  di  Rumbek,  ha  affrontato  insieme  a  60  giovani  nove  giorni  di
pellegrinaggio,  dal  25  gennaio  al  2  febbraio,  organizzato  dalla  diocesi  di  Rumbek  per
raggiungere papa Francesco a Juba, durante il suo viaggio in Sud Sudan del 2-5 febbraio
2023.  «Abbiamo  percorso  circa  20  chilometri  al  giorno  e  ci  siamo  fermati  in  nove



comunità cristiane lungo la via – ha detto padre Carlassare -. È stata una occasione di
animazione per passare il messaggio di comunione e di speranza che porta il pontefice».
Erano presenti 50 giovani provenienti da parrocchie diverse, un segno di unità tutt’altro
che scontato  perché «i  diversi  clan  vivono in  ostilità  per  cui  il  riunirsi  insieme non è
scontato. Fra i giovani c’è anche una rappresentanza protestante: è un pellegrinaggio di
pace ecumenico a tutti gli effetti». In testa al gruppo in cammino, lo striscione “Walking
for peace” tenuto alto dai partecipanti tra cui c’erano anche 25 tra religiosi, preti, laici e
un medico.

Guida: Ora, dopo aver accolto i ‘passi’ dei piedi in cammino, con la gioia di raccontare il Cristo
Risorto, ci fermiamo nel tempo dell’ascolto, per riscoprire insieme cosa fa ‘ardere i cuori’: la 
Parola di Dio che illumina e trasforma il cuore nella missione. Ci alziamo ed accogliamo il 
Vangelo, luce per la nostra vita!

Dal Vangelo secondo Luca (24, 13-35)

Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus,
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era
accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava
con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che cosa sono questi
discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di
nome Clèopa, gli rispose: “Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in



questi giorni?”. Domandò loro: “Che cosa?”. Gli risposero: “Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che
fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e
le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi
speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da
quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si  sono
recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto
anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla
tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto”. Disse loro: “Stolti
e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse
queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”. E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò
loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano.
Ma essi insistettero: “Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”. Egli entrò per
rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo
diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi
dissero l'un l'altro: “Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la
via, quando ci spiegava le Scritture?”. Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme,
dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è
risorto ed è  apparso a Simone!”.  Ed essi  narravano ciò che era accaduto lungo la via  e  come
l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Parola del Signore
Re: Rendiamo grazie a Dio

Breve riflessione del presidente e breve tempo di silenzio 



PREGHIERA DEL PELLEGRINO (Tonino Bello)

Assemblea : Aiutami Signore a mettermi in cammino.

Lettore:  Anche se l’orizzonte mi sembra oscuro.
Anche se la ricompensa, agli occhi del mondo, non vale l’impegno.
Anche se la gente pensa che il mio apporto per un mondo nuovo non è granché.

Assemblea: Aiutami Signore a mettermi in cammino.

Lettore:  A lasciar da parte ciò che mi paralizza.
A lasciar da parte ciò che mi rende schiavo.
A lasciar da parte ciò che spezza in due il mio cuore.

Assemblea: Aiutami Signore a mettermi in cammino.

Lettore: A non giustificarmi quando non vedo i frutti.
A non giustificarmi quando mi mancano le forze.
A non giustificarmi quando non ricevo un grazie riconoscente.

Assemblea: Aiutami Signore a mettermi in cammino.

Lettore: Ad abbandonare tutto ciò che non mi permette di seguirti.
Ad abbandonare la timidezza e la mancanza di coraggio.
Ad abbandonare il mio orgoglio e, soprattutto, ad abbandonarmi a Te.

Assemblea: Aiutami Signore a mettermi in cammino.

Lettore:  Ad annunciare il tuo Regno agli afflitti.
A portare la Buona Novella a chi è scoraggiato.
A nutrire della tua Parola chi è senza speranza
e a nutrire della tua Eucaristia i poveri di spirito.

Assemblea:  Aiutami Signore a mettermi in cammino

Centro Missionario diocesano di Lucca: 
seguici sui canali social o sul sito www.diocesilucca.it/missioni
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